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La memoria 
lunga di 

un ergastolano 

CINEMAPRIME - Arriva sugli schermi « Superman » 

Un regista 
per discutere 

Prende il via questa sera in TV. alle 
21.30 sulla Rete 2, un ciclo cinemato
grafico intitolato « Sotto la lente di Za
nussi ». Si tratta, infatti, di una perso
nale del quarantenne regista polacco 
Krzysztof Zanussi, comprendente gran 
parte dei suoi film, quelli realizzati dal 
1968 al 1974. Mancano dall'elenco tele
visivo (oggi va in onda Dietro la parete, 
1971, n cui faranno seguito La struttura 
di cristallo, 1969, Illuminazione, 1972, Bi
lancio trimestrale, 1974, Lo sconosciuto, 
1968. Al tramonto, 1970. e Visita al padre, 
1971). purtroppo, i due più recenti lungo
metraggi — Mimetismi, 1976. e Spirale. 
1978 — che maggiormente hanno contri
buito ad alimentare, in Polonia e altrove, 
un grande dibattito sul cinema di Za
nussi. 

Intellettuale polacco di formazione com
posita (scientifica e umanistica). Krzysz
tof Zanussi è un cineasta piuttosto ano

malo. Pur non essendo strettamente «con
tenutistici » e « politici » nel senso più 
esplicito e plateale, i suol film affrontano 
in maniera diretta e spregiudicata le 
problematiche più complesse e ardue dei 
contesti in cui si situano. Da ciò, le pole
miche che sempre ruotano attorno alle 
sue opere, soprattutto in patria, ove Za
nussi è un autore amato e odiato, certa
mente molto discusso, forse indispensa
bile. 

Questo regista così cerebrale e cosi co
municativo insieme, sarà dunque il miglio
re interlocutore dei suoi film. Infatti, lo 
vedremo in TV. protagonista di una lun
ga intervista destinata ad accompagnare, 
pezzo per pezzo, tutta la rassegna. 

NELLA FOTO: Un'immagine del film di 
Zanussi « Dietro la parete» in program
ma questa sera. 

Per la serie « Le memorie 
e gli anni », a cura di Gui
do Levi, la Rete uno tra
smette stasera, alle 22, il 
film Anni perduti di Mau
rizio Pomi al quale abbia
mo chiesto di illustrare ai 
nostri lettori il suo lavoro. 

Ho realizzato Anni perdu
ti — tratto dal libro autobio
grafico di Luigi Podda Dal
l'ergastolo —• quasi contem
poraneamente a Mattolinei-
de, ritratto del regista Mario 
Mattioli, con la speranza che 
i due telefilm potessero esse
re trasmessi nella prima se
rie di « Le memorie e gli an
ni ». Purtroppo, si è deciso 
altrimenti e Mattolineide è 
stato programmato nel mag
gio scorso. Avrei voluto cosi 
perché la contrapposizione di 
due destini tanto diversi — 
un pastore sardo condanna
to all'ergastolo e un regista 
di successo — avrebbe meglio 
messo in luce le scelte regi
stiche che vorrebbero essere 
omologhe ai personaggi de
scritti. Ma sono motivi miei, 
in fondo egoistici. 

Anni perduti è ispirato al 
libro che Podda scrisse in 
carcere, ma, in realtà, è una 
lunga intervista con l'autore 
interrotta da flash che mo
strano alcuni momenti delle 
sue vicissitudini. L'arresto, 
l'istruttoria, alcune fasi del 
processo e la condanna. Il 
prima e il dopo sono raccon
tati, perciò, direttamente da 
Podda. In sostanza, ho mes

so in scena soltanto un paio 
di capitoli del libro e per il 
processo mi sono rifatto più 
alle cronache giudiziarie ap
parse sui quotidiani sardi del 
tempo che a Dall'ergastolo. 

Ad esser sinceri, alle scel
te effettuate non è stato e-
straneo il fattore denaro: 
Anni perduti è realizzato a 
bassissimo costo e girato in 
quattordici giorni, ma non 
credo d'aver cosi tradito il 
libro. 

La Sardegna, per esempio. 
esclusa dal telefilm, spero 
sia omunque rientrata grazie 
alla prest.iza dello stesso 
Pedda e a quella del giovane 

| attore Antonio Sanna, alla 
I loro lingua, al modo di es

sere davanti alla macchina 
da presa. 

E cosi la prigionia, che da 
Podda è stata vissuta come 
speranza e come lungo perio
do di studio, come fede nei 
compagni che non l'hanno 
abbandonato — l'ANPI ha 
fatto molto per fargli otte
nere la grazia —, spero sia 
presente nelle frasi di Pod
da, nella sua grande e schi
va dignità. 

In Anni perduti è stato a-
dottato il suono in diretta. 
Nemmeno una frase è stata 
doppiata. Spero che il pub
blico apprezzi che i sardi sia
no veramente sardi (tranne 
Aldo Puglisi) e parlino nella 
loro lingua, sia pure una lin
gua di attori. 

Maurizio Ponzi 

Shakespeare rappresentato a Shangai 
TOKIO -— Una troupe teatrale sta presentando a Shangai 
la commedia di Shakespeare Molto rumore per nulla. Si 
tratta della prima opera teatrale straniera presentata in 
Cina da tredici anni a questa parte. I biglietti per le se
dici rappresentazioni, tutte in cinese, sono andati esauriti 
in tre giorni. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 CHECK UP - (C) - Un programma di medicina 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
15,15 R O M A - PALLACANESTRO 
17 APRITI SABATO - (C) - 90 minuti in diretta 
18,36 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) - Riflessioni 

sul Vangelo ' 
1&50 SPECIALE P A R L A M E N T O - (C) 
19.20 HAPPY DAYS - ( O - Telefilm - « Una macchina so

spetta » 
1U.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 DUE COME NOI - ( O - con Ornella Vanoni e Pino 

Caruso - Regia di Antonello Falqui 
22 LE MEMORIE E GLI ANNI - Armi perduti • Scritto 

e diretto da Maurizio Ponzi - Con Antonio Sanna, Da
niele Dublino, Giancarlo Palermo 

22,30 T E L E G I O R N A L E 

a Rete 2 
12^0 LA FAMIGLIA ROBINSON - (C) - Telefilm - «L'as

salto del puma » 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.38 T G 2 D I TASCA NOSTRA - (C) 
14 SCUOLA APERTA - (C) - Settimanale dei problemi 

educativi 
14,30 G I O R N I D'EUROPA - (C) 
17 BULL E BILL - (C) - Cartone animato 
17.06 CITTA* CONTROLUCE - Telefilm - La storia di Will 

Manson 
18 BIANCA, ROSA, NERA D A L L A P E R I F E R I A D E L 

PAESE • (C) 
18,25 SI DICE DONNA 
16,55 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
19 TG2 DRIBBLING - (C) - Rotocalco sportivo del sabato 
19.46 TG2 • STUDIO APERTO 
20,40 I N N O C E N T I OCCHI B L U - (C) 
21,35 LA GAZZA LADRA - (C) - Cartone animato di Già-

nini e Luzzati 
21.50 CINEMA POLTCCO OGGI - « Dietro la parete» - Film 

Regia di Zanussi - Al termine: commento al film 
23,15 PRIMA VISIONE - (C) 
23,30 TG2 STANOTTE - Milano: Sei giorni ciclistica 

• TV Svizzera 
ORE 15: Terza pagina: 15,50: Raccontala tu: 16.05: Top: 16.40: 
Ora G; 17.30: Video libero: 17.50: Telegiornale: 17.55 n peso 
massimo; 18.50: Telegiornale; 19.05: Estrazioni del Lotto; 19.10: 
Il Vangelo di domani: 19.25: Scacciapensieri; 20,30: Telegior
nale: 20.45: a 1955: UH il mezzadro», film. Regia di Franz 
Schnyder; 22.40: Telegiornale; 22.50: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
ORE 17: Pallacanestro, 18,30: Sci; 19.30: L'angolino dei ra-
pazzi; 20.15: Telegiornale; 20.36: «La ragazza dalla pelle 
di corallo ». film. Regìa di Osvaldo Civiranl con Gabriele 
Tint:, Norma Jordan, Rosanna Schiaffino; 22: Dossier dei no
stri tempi; 23: Canale 27. 

PROGRAMMI RADIO 
ZI Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23: 
6: Stanotte, stamane: 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: Sta
notte. stamane; 10.15: Con-
trovoce; 10,35: Una vecchia 
locandina; 11.30: Milva pre
senta Da parte mia; 12,05: 
Asterisco musicale; 12.10: Ta-
xicon...; 12^0: Europa Euro
pa!: 1335: Le stesse strada; 
14.05: Innocente o colpevole? ; 
14^30: Ci siamo anche noi; 
15.05: Va* pens-ero; 1555: Io, 
protagonista; 1635: Da co
sta a costa; 17.05: Rad'.ouno 
jazz *79; 1735: Mondo Mo
tor:; 17,45: Racconti possibi
li; 18,05: Il blues; 1835: Il 
palcoscenico in cantina; 
1935: Dottore, buonasera; 
20.10: Un'ora, o quasi, con 
Michele Straniero; 21.05: Il 
trucco c'è (e si vede): 2130: 
In diretta dal « Capolinea »; 
22.15: Radio sballa: 22.40: Mu
sica nella sera; 23,08: Buo
nanotte d a -

t mande a Radiodue; 8,45: Toh! 
chi si risente; 932: Corjina 
e Adolfo; 10: Speciale G R 2 
motori; 10.12: La corrida; 11: 
Canzoni per tutt i : 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Al
to gradimento; 13.40: Roman
za; 15: I giorni segreti della 
musica; 15.45: Gran varietà; 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
1730: Speciale GR 2; 1755: 
Cori da tutto il mondo: 18.10: 
Strettamente strumentale; 
1833: Profili di musicisti ita
liani contemporanei: 1950: 
Non a caso qui riuniti: 21: I 
concerti di Roma; 22.15: Mu
sica night; 22,45: Paris soir. 

Un seminario sul rapporto musica-immagine 

Ascolta che bel film... 
Numerose proiezioni all'incontro di due giorni a Lugano 

Nostro servizio 

U Radio 3 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30. 830. 930. 1130. 1230. 1330, 
15J0. 1630, 1830. 1930. 2230; 
6: Domande a Radiodue; 
7,40: Buon viaggio; 7.56: Do-

GIORNALE RADIO: 6.45. 
730. 8,45. 10.45. 12,45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Pclkoncerto; 1055: Fcl-
koncerto; 1130: Invito alla 
opera; 13: Musica per uno; 
14: La cerchiatura del qua
dro; 15.15: G R 3 cultura; 
1530: Dimensione Europa; 

•17: Spazio tre; 19.45: Roto
calco parlamentare; 20: Il di
scofilo; 21: Cantate aacre di 
Bach: 22: Esecuzioni stori
che: Ferruccio Busoni; 22.25: 
Abbado dirige; 23,25: Il jazz. 

LUGANO — Raccontava il 
compositore tedesco Dieter 
Schnebei di aver sottoposto 
ad una classe liceale un bra
no di una delle meno note 
sinfonie di Ciaikovski e che 
alla sua richiesta di indivi
duarne l'origine, i ragazzi 
avevano risposto concordi 
che sì trat ta di musica da 
film western. Questo aned
doto ci torna utile come in
troduzione ai motivi che 
hanno indotto l'associazione 
ticinese « Oggi musica » ad 
organizzare a Lugano la set
timana scorsa un week-end 
d» riflessioni sul rapporto 
musica - immagine. H pro
gramma di due giorni ideato 
da Hansyoberg Pauli e Ste
fano Bianconi era, come sem
pre. molto ricco e diversifi
cato; e questa varietà si giu
stificava con l'esigenza, del 
resto molto corretta, di evi
tare ogni unilateralità. 

Quindi, se a partire da una 
prospettiva musicale occorre
va in qualche modo illustra
re il dato di fatto che il con
sumo di massa dei prodotti 
musicali si realizza meno nel
le sale da concerto che non 
davanti ad uno schermo cine
matografico o ad un video 
televisivo, si trattava allora 
di mostrare quanto la musi
ca avesse una fondamentale 
funzione per il supporto, o 
la supplenza, e addirittura 
per l'attribuzione di signifi
cato dell'immagine stessa. 

Si è cercato, insomma, di 
suggerire, secondo le stesse 
paròle dei realizzatori, un re

cupero della paradossale si
tuazione per cui la musica 
da film tn genere è stata fi
nora praticamente ignorata 
tanto dai musicologi come dai 
critici cinematografici. Pre
ziose. in questo senso — ol
tre alle proiezioni del Dot
tor Stranamore di Kubrick 
e del celebre TOD hat con 
Fred Astaire e Ginger Ro-
gers — due sedute: la pri
ma condotta su una minuzio
sa analisi delle primissime 
immagini di The informer 
HI traditore. 1935. di John 
Ford) e successivamente del
la celebre sequenza de1 'a bat-
taeHa sul Peipus del Nievski 
di Eisensteàn. 1938. Due esem
pi in qualche modo contrap
ponibili di integrare suono 
e immagini: il lavoro di Max 
Steiner sulle imnrMrni di 
Ford consiste prevalentemen
te nHl'enfatizzare il gesto 
singolo, per esenro'o nei mo
di proori del primo cinema 
di animazione, o ad un di
verso Hvel'o. drammatizzin-
do l'aooarizione di un per-
sonagsro mediante l'uso d*tf 
leitmotiv, o ancora usando 
determinate musiche m fun
zione narrativa oer la loro 
rconoscibilità (citazioni, an
che deformate, di canzoni oa-
trìottiche. mot'vi popolari 
ecc.) — organizzando comun
que un gioco como'-esso e 
molto preciso di corrisoon-
dmze t ra suono e immagine 
che, per esempio, ne 11 tra
ditore. viene a cos'iUrTe un 
prologo di oerfetta traspa
renza narrativa. 

A fronte dt questo esem
pio il «d'alogo» cost'.tu'to 
dalla musica di Prokofiev 
che, prima ancora della sce
na della battavi!*, si distac
ca quasi dall'immagine per 
suggerire e prefigurare la 

Una celebre scena del f i lm « Alessandro Nievski » di Eisenstein 

vittoria dell'esercito russo, in 
ciò corrispondendo al tono 
epico della narrazione. 

Un secondo incontro, inve
ce, ha visto protagonista 
il compositore americano 
Paul Glass. il quale vanta un 
cospicuo curriculum di col
laborazioni significative, co
me quelle con Otto Premin
ger. Glass lia brillantemente 
illustrato il mestiere, fornen
do esempi di come ogni sorta 
di materiale musicale possa, 
e debba, essere all'occorren
za. manipolato in modo ad
dirittura brutale. Il compo
sitore ha poi presentato una 
interessante sorta di suite 
composta da musiche realiz
zate per un film da lui de
finito una «schifezza porno-
horror-esorcistioa ». dove con
fluivano caoticamente le più 
diverse trovate novecente
sche. E non è un caso che 
sia scappato a Glass il nome 
di Penderecki. 

Accanto ai seminari, co
munque. spettacolo: e lo spet
tacolo ha registrato la pre
senza, per più versi impor
tante. di un personaggio stra
ordinario quale Arthur Klei-
ner. Kleiner è viennese d'ori
gine; collaborò negli anni 
Trenta con il regista Max 
Remhardt per poi trasferir 
si negli USA lavorando per 
Balanchine prima, e divenen
do nel "39 il direttore del 
settore musicale del Museo 
d'Arte Moderna di New York. 

Qui ha avuto modo di con
durre un lavoro di paziente 
ricostruzione delle partiture 
originali di numerosissimi 
film muti: è. tra l'altro, a 
lui che si deve il recupero 
della musica originale del 
Potèmkin. Ma Kleiner oltre 
a questo, è tuttora, a settan
tasei anni, disponibile ad ese
guire al pianoforte le sue ri
costruzioni, ed a Lugano ha 
accompagnato in maniera sor
prendentemente brillante il 
Cappello di paglia di Firen
ze e Entracte di René Clair. 
Nel primo in particolare, ha 
avuto modo di mostrare, com
plice un incidente tecnico, la 
sua grande abilità di improv
visatore. La proiezione si è 
Interrotta e lui, senza scom

porsi, ha introdotto un mo
tivo « d'attesa » per poi rien
trare in dissolvenza sul film. 
Esercizio consigliato: prova
re ad eseguire una sonata 
di Beethoven in tutte le to
nalità. 

Un altro momento Interes
sante avrebbe dovuto essere 
il tema « Musica e immagi
ne nelle avanguardie » ma. 
se si eccettua la proposta 
«storica» di Entracte di 
Clair e Picabla con la musi
ca di Satie suonata ancora 
da Kleiner. le scelte non so
no state felicissime. Il primo 
film di Mauricio Kagel An-
tithese ( 1965) è abilmente co
struito ma oggi dà l'impres
sione di aver perso ogni fre
schezza. E poco consistente 
è risultata la performance del 
gruppo di Josef Anton Riedl 
che accoppiava musiche elet
troniche. tanto su nastro 
quanto eseguite dal vivo, per 
mezzo di sintetizzatori, col 
film e diaproiezioni di figure 
realizzate per mezzo di com
puterà. I giochi di simmetrie 
che rimbalzavano fra i quat
tro schermi predisposti e i 
quattro altoparlanti non era
no particolarmente originali 
ma piuttosto dispersivi e in
capaci di arrivare ad una 
percepibile unità. 

La parziale riuscita di que
sto episodio si deve forse. 
però, ad una scelta forzata
mente ristretta di esempi e 
all'aver privilegiato i rappor
ti suono-immagine dall'inter
no dell'industria cinemato
grafica e di Hollywood, in 
particolare. 

Un'iniziativa nel comples
so brillantemente riuscita e 
perfettamente organizzata 
dal ristretto ma efficiente 
gruppo di « Oggi musica ». 
L'associazione ticinese ha già 
al suo attivo diverse mani
festazioni decisamente origi
nali. quale quella dell'otto
bre scorso sull'improvvisazio
ne e prevede, per un prossi
mo futuro, secondo la stessa 
formula del week-end, altri 
temi stimolanti, quali, ad 
esemplo. « Suono - parola » 
(forse in primavera). 

Veniero nizzardi 

SUPERMAN - Regista: Ri
chard Donner. Soggetto: Ma
rio Puzo. Sceneggiatura: Ma
rio Puzo, David e Leslie New-
man, Robert Benton. Inter
preti: Christopher Reeve, 
Gene Hackman, Margot Kid-
der, Marion Brando, JacKie 
Cooper, Glenn Ford. A'ed 
Beatty, Valerie Ferrine, Su-
sannah York, Trevor Howard, 
Harry • Andrews. Terence | 
Stamp. Jeff Fast, Maria \ 
Sciteli. • Direttore della foto
grafia: Geoffrey Unsworth. 
Scenografo: John Barry. Mu
siche: John Williams. Effetti 
speciali: Colui Chtlvcrs, Roy 
Fteld,' Les Bowie, Derek Med-
dings. Avventuroso fantascien
tifico. statunitense. 1078. 

Schiacciato tra la propa
ganda diretta e indiretta, tra 
i pubblicitari hollywoodiani e 
ì sociologi, gli esperti di 
mass media, ecc., il cronista 
cinematografico si trova In 
imbarazzo nel dover dire, mo
destissimamente, la sua su 
Superman, ora che questo 
prodotto recente e stambu-
reggiatlssimo della ditta 
«Alexander Salkind <fc Fi
glio », distribuito dalla pre
miata casa Fratelli Warner, 
arriva sui nostri schermi. 

Verrebbe magari voglia, al 
cronista, di parafrasare il ma
lizioso dialogo inventato da 
qualcuno a proposito di una 
diversa e diversamente im
pegnativa impresa. Esauriti, 
a domanda, i superlativi di 
circostanza — si, questo è 
il più costoso, il più lussuo
so. il più sprecone, ma anche. 
con discreta probabilità, il 
più redditizio tra i film pos
sibili — saremmo dunque 
tentati di rispondere, all'in
terrogativo di fondo dello 
spettatore — « Ma. insomma, 
com'è questo Superman? » — 
con un semplice: «Così così». 

Proviamoci, nonostante tut
to. a essere meno sbrigativi. 
e intanto riepiloghiamo i fat
ti. Superman deriva da un 
personaggio dei fumetti ame
ricani. nato nei 1938, crea
tori lo scrittore Jerry Siegel 
e il disegnatore Joe Schuster. 
In Italia. « tradotto » già in 
epoca fascista, assunse vari 
nomi, fino a quello di Nem
bo Kid. più noto. 

Superman s'immagina ve
nuto dal pianeta Krypton, in 
una lontanissima galassia. Il 
suo savissimo padre. Jor-El. 
prevedendo tra lo scetticismo 
generale un cataclisma apo
calittico (che poi puntual
mente distrusse quel mon
do). lo inviò sulla Terra, an
cora in fasce (ma durante il 
lunghissimo viaggio il bam
bino crebbe un po'), dotan
dolo del corredo culturale ne
cessario a comprendere e ad 
applicare con moderazione e 
prudenza, e per il vantaggio 
collettivo, i propri straordi
nari poteri. 

Superman (per il resto si
mile in tutto a uno di noi) 
corre più veloce di una lo
comotiva. vola come un raz
zo. ha lo sguardo penetran
te come i raggi x (solo il 
piombo gli fa velo), possie
de una forza mostruosa ed 
è praticamente invulnerabi
le. tranne che non venga a 
contatto con frammenti di 
kryptonite, raro minerale di 
origine meteorica: punto de
bole che, messo a conoscen
za dei suoi nemici, contri
buirà a movimentare un tan
tino la monotonia delle av
venture. 

Allevato quale figlio adot
tivo da una coppia di one
sti agricoltori statunitensi, da 
giovanotto Superman s'im
piega come giornalista in un 
quotidiano di Metropolis. cit
tà che è la trasparente con
trofigura di New York. Cor
rettamente vestito, ben pet
tinato. occhialuto, timido e 
cortese, sotto tale fittizio 
aspetto si chiama Clark Kent. 
Ma, all'occasione, sguscia via 
dall'involucro civile, nella 
sua vera divisa — calzama
glia. stivali e mantellina — 
per compiere prodigi, a van
taggio dei buoni e a scorno 
dei malvagi. 

Difensore dell'ordine, della 
proprietà e del decoro, cava
liere con le donne e affet
tuoso con i fanciulli, il no
stro fornisce un valido quan-

Superlativo 
ma così così 

to disinteressato aiuto alla 
polizia, nel prevenire e nel 
reprimere reati di poco con
to. Faticherà un po' più per 
contrastare e bloccare m ex
tremis 11 pazzesco progetto 
d'un criminale megalomane, 
Lex Luthor, che vuol colare 
a picco, nientemeno, l'intera 
popolosissima California, e 
sfruttarne il desertico retro
terra. da lui in precedenza 
acquistato. 

Generoso e altruista, per 
natura, questa volta Super
man avrà anche uno stimolo 
personale, a lottare da par 
suo: l'esigenza, cioè, di sal
vare la pelle di Lois Lane, 

simpatica, intraprendente col
lega di redazione; la quale. 
se tratta con freddo riguardo 
il troppo compito Clark Kent, 
è rapita in estasi quando ha 
davanti il mirabolante alter 
ego. 

Il film, già destinato a una 
mezza dozzina di sèguiti, du
ra un po' più di due ore. 
Circa un terzo se ne va in 
premesse e introduzioni. E si 
capisce quindi che. con tut
to quanto si è speso, di la
voro è stato arrangiato, non 
senza squilìbri, in sede di 
montaggio. Marion Brando 
incarna Jor-El. e per pochi 
minuti di presenza lo si è 

remunerato profumatamente. 
Si favoleggia, comunque, che 
la scena principale l'abbia 
girata una volta sola, con 
buona pace di quel nostro 
regista (non era Bertolucci) 
che, avendo diretto il famo
so attore d'oltre oceano, si 
vantava quasi del numero di 
ciak Impostigli, e perfino di 
spalle. 

Con Marion Brando scom
paiono ben presto nel rogo 
di Krypton i componenti bri
tannici del cast — Superman è 
stato realizzato negli studi 
londinesi —, mentre anche 
Glenn Ford (il genitore adot
tivo) ha vita breve. Christo
pher Reeve è Superman 
adulto, e possiede il fisico 
del ruolo. Margot Kidder, in
quietante schizofrenica nelle 
Due Sorelle di De Palma, è 
qui Lois Lane, ovvero l'em
blema della più scipita nor
malità. Gene Hackman è 11 
« cattivo» della situazione, af
fiancato da due balordi ma
nutengoli. Ned Beatty e Va
lerle Ferrine. Il terzetto si 
è ritagliato un piccolo ango
lo umoristico, piuttosto go
dibile. grazie forse alla com
plicità di due degli sceneg
giatori, David Newman e Ro
bert Benton. che a suo tem
po firmarono il copione di 
Bonnie e Clyde (ma Benton 
si è fatto valere anche come 
autore totale, con L'occhio 
privato); i quali, peraltro. 
non sembrano essersi sfor
zati molto nel pensare e nel
lo scrivere. Richard Donner, 
il regista, è quello del Pre
sagio, e tanto basta. Il gros
so dello spettacolo appartie
ne. di diritto, ai curatori de
gli «effetti speciali» (vedi 
elenco all'inizio) e al diret
tore della fotografia Uns
worth. che aveva dato il mas
simo, sotto questo profilo, in 
2001 Odissea nello spazio, e 
al quale Superman è dedica-
to. essendo egli nel frattem
po defunto. 

Ma allora, com'è questo 
Superman? Così cosi. 

Aggeo Saviolì 

Tenente Colombo, se 
c'è un rebus è tuo 

Peter Falk 

Travolti dal destino 
del film di serie C 

L'ISOLA DEGLI UOMINI 
PESCE — Regista: Sergio 
Martino. Interpreti: Claudio 
Cassinelli, Barbara Bach, Ri
chard Johnson, Joseph Cot-
ten, Beryl Cunningham. Fan
tastico-avventuroso. Italiano, 
1978. 

Sergio Martino, regista di 
questo film, propone un raid 
turistico a tempo record e a 

«r Superman nasce premiato » 
HOLLYWOOD — In anticipo di qualche mese sull'assegna
zione degli Oscar (la manifestazione si svolgerà ad aprile) 
il film americano Superman, in uscita in questi giorni in 
Italia, ha già vinto un premio, il consiglio direttivo del
l'Accademia delle Arti e delle Scienze cinematografiche ha. 
infatti, istituito appositamente per Superman un Oscar spe
ciale degli effetti visivi, attribuendo quindi, d'ufficio, il 
premio al film. Si sa quanto valgano dopotutto gli Oscar, 
ma è la prima volta che la formula viene a tal punto snatu
rata per imporre cosi sfacciatamente la propaganda di un 
prodotto. 

prezzi popolari in tutte le 
più grandi isole letterarie: 
L'isola del tesoro. L'isola mi
steriosa, L'isola del Dottor 
Moreau. Almeno L'isola di 
Arturo, fortunatamente, non 
c'entra niente. 

Insomma, che cosa ha com
binato Sergio Martino? In
nanzitutto. stando alle verità 
tutte d'un pezzo della geogra
fia, ha trasferito i Caraibi 
nella più accessibile Sarde
gna. e vi ha collocato galeot
ti. scienziati, mutanti travol 
ti da un insolito destino nel- • d'oro e Una strega in Para-

SCACCO MATTO A SCO-
TLAND YARD - Regista: Ri
chard Quine. Interpreti: Pe
ter Falk, Richard Basehart, 
Honor Blackman, John Wil
liams. Poliziesco. Anglo-sta
tunitense. 1976. 

Ospite di Scotland Yard. 
11 Tenente Colombo indaga a 
Londra. C'è di mezzo la mor
te di un Lord, e vagano nel 
chiaroscuri d e l l ' intreccio 
brutti ceffi e cittadini britan
nici fin troppo rispettabili. 
Emerge, su tutti, un'attrice 
maliarda che dietro i sorrisi 
e i vezzi cela il segreto della 
torbida faccenda. 

Ha fatto proprio bene il 
Tenente Colombo, nuovo 
astro della TV statunitense. 
a farsi un viaggetto nella 
patria di Agatha Christle. Le 
storielle enigmistiche di que
sto sbirro buffo e pedante, 
intuitivo come un computer, 
si addicono perfettamente 
alla scuola del poliziesco bri
tannico, nonostante la sua 
fasulla aria « vissuta », chan-
dleriana. Quindi, in questo 
film che faticosamente ar
ranca in nebbie tipicamen
te inglesi, si può facilmente 
immaginare che cosa succe
da. e con quale flemma, con 
quanta avarizia. Un ozioso 
rebus a tavolino, come al so
lito e, ancora una volta, un 
tavolino a tre zampe. 

Rispetto ad altri due lun
gometraggi americani col Te
nente Colombo apparsi an
che in Italia (Concerto per 
delitto e Un amico da salva
re), questo Scacco matto a 
Scotland Yard, realizzato pre
cedentemente da un regista 
statunitense ancora velleita
rio (il Richard Quine esper
to in commedie sofisticate, 
come Una Cadillac tutta 

l'azzurro mare d'agosto. E 
pensare che costoro, nei rari 
momenti di lucidità, cercano 
l'unica isola che non è se
gnata nel dépliant del film: 
Atlantide. 

Cinema fantastico, horror? 
Qui. di orribile c'è solo il 
film, nella sua nuda realtà 
di prodotto di serie C. 

diso) è decisamente inferiore. 
Perché il personaggio Co
lombo è ancora assai sche
maticamente delineato, e la 
voglia di fare un film «sul 
serio ». nobilitando una scioc
ca formuletta, peggiora il 
compitino. 

d. g. 

Un film musicale per il cantante Sorrenti e il regista Vanzina 

Figli delle stelle e del cinema 
Cario Vanzina (delfino di 

Stefano Vanzma. alias Ste
no). più che figlio d'arte, tan
to per usare una formula 
meno generica, è figlio del 
cinema. Cosi come il cantau
tore Alan Sorrenti è, noto
riamente. figlio delle stelle. 

Figli delle stelle non è il 
primo film diretto dal pur 
giovane Carlo Vanzina. che 
ha già realizzato, tre anni 
fa. Luna di miele tn tre con 
Renato Pozzetto. 

«Un film inutile per me. 
perché lavorare con un a t to 
re comico sulla cresta della 
onda — dice Vanzina — si
gnificava sempheemente sta
re a guardare. Invece, io amo 
molto il cinema, vorrei poter 
far dei film di genere. Una 
stona di pirati, per esempio. 
Ma il compito è arduo, in 
Italia ». 

Figli delle stelle, con Alan 
Sorrenti. non potrebbe esse
re un film di genere, come 
quelli che si facevano una 
volta con i vari Gianni Mo-
randi. Rita Pavone? 

«Sai, Figli delle stelle è 
cucito addosso ad Alan Sor
renti — risponde il giovane 
regista — quindi c'è ben poco 
spazio libero per l'autore. Ad 
ogni modo, non mi riallaccio 
direttamente a quei film can-

Alan Serranti 

zonettistici italiani dei primi 
anni '60, ma ho pensato piut
tosto a ricollegarmi a un 
grande mèlo della musica leg
gera come l'inglese Stardust. 
tutto fondato sull'ascesa e il 
declino di un divo. Certo, 1 
miei mezzi sono limitati ri

spetto al lussuosi musical mo
derni anglosaasonl, ma ho 
cercato di stare a mio agio 
entro questi limiti, e di con
fezionare un prodotto digni
toso con 200 milioni, una som
ma davvero esigua col tem
pi che cori uno nel cinema 

italiano ». 
Però si sente che non sei 

soddisfatto di dover lavorar* 
sempre subordinato all'attore 
che sia il comico del mo
mento o l'« urlatore » in voga. 

« Ti ripeto, vorrei fare film 
di genere — risponde Carlo 
Vanzina — ma è impossibile 
portare avanti la tesi del pro
fessionismo se si e più o me
no sconosciuti. D'altra parte, 
io non sono un autore dalle 
grandi tensioni autobiogra
fiche. Se volessi parlare di 
me, penso che scriverei un 
libro, senza rompere le sca
tole agli spettatori cinema
tografici. Però, oggi i pro
duttori non sanno che cosa 
vogliono, e il vecchio cinema 
industriale che piace a me 
è stato rinchiuso in soffitta. 
Ma non sarebbe meglio, an
ziché escogitare kolossal! dia
volerie o scivolare nella por
nografia grossolana, dare pie-
coli, congrui capitali a regi
sti alle prime armi? Se oggi, 
con un miliardo, fai un film 
medio, con la stessa somma 
si possono tentare tre o quat
tro opere prime. A quel pun
to. basterebbe indovinarne 
una per dare un po' di flato 
al cinema italiano ».. 

d. g, 

\ » 


